
San Pietro in Casale, 23/07/2018
 

MOZIONE ad OGGETTO: Invito alla Regione Emilia-Romagna in merito alla promozione di

corsi di educazione civica cui possano partecipare docenti, alunni e genitori.

Il Consiglio comunale

Premesso che:

 tutti gli stati europei tra cui l'Italia, si sono impegnati ad instaurare nelle scuole un “clima

che contribuisca alla partecipazione attiva dei cittadini” perché le “scuole diventino luoghi

privilegiati  di  esercizio  della  tolleranza,  del  rispetto  dei  diritti  umani,  di  pratica  della

democrazia e di apprendimento della diversità e della ricchezza delle identità culturali” e per

formare un cittadino responsabile che presenti un'apertura verso le altre culture, capace di

apprezzare il  valore della  libertà,  rispettoso della dignità umana,  delle differenze e delle

diversità che devono essere assunte come risorsa e valore in modo da prevenire i conflitti o

da risolverli in modo non violento;

 l'educazione alla cittadinanza è quindi dimensione trasversale dell'intero percorso formativo

rivolto ai giovani perché può costituire asse e condizione per la formazione di personalità

critiche, autonome, pluralistiche, aperte alla conoscenza, disponibili ad affrontare la realtà,

in grado di vivere i valori della democrazia in modo consapevole, trasferendone i principi

della pratica quotidiana;

 perché questo si realizzi è necessario che l'istruzione scolastica garantisca la trasmissione di

valori e di conoscenze che diano attuazione alle pari opportunità di istruzione, permettendo

alle  nuove  generazioni  una  crescita  armonica  ed  integrata  favorendo  lo  sviluppo  di

competenze  cognitive,  sociali  ed  etiche,  affinché  bambini  e  giovani  di  domani  possano

essere e diventare cittadini consapevoli e rispettosi della propria comunità.

Considerato che:

 tra le novità che furono introdotte dalla riforma scolastica dell’allora Ministro Mariastella

Gelmini, vi era l'introduzione dell'insegnamento obbligatorio dell'educazione civica, materia

denominata “Cittadinanza e Costituzione”, che prevedeva lo studio della Costituzione;
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 il  Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca già da diversi anni ha inserito

progetti innovativi di dialogo costruttivo, che introducono nuove forme di comunicazione

utilizzando linguaggi condivisi e immediatamente decifrabili quali la musica, il teatro, etc;

 la  recente  riforma  (decreto  legislativo  13  aprile  2017,  n.  62  “Norme  in  materia  di

valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma

dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107), detta "La

Buona Scuola", all'articolo 1, comma 7, richiama "le responsabilità della scuola nell'educare

alla cura e alla cultura dei beni comuni";

 riteniamo imprescindibile per il futuro delle nostre comunità una forte alleanza tra scuola e

famiglia, le due istituzioni a cui è affidato il delicatissimo compito di istruire e formare le

giovani generazioni.

Invita

il Presidente, la Giunta e l’Assemblea legislativa regionale

 a valutare, in accordo con i competenti organismi, la possibilità di promuovere, presso le

scuole elementari e medie, corsi di educazione civica, anche in orario extra-scolastico, che

vedano il coinvolgimento di alunni, genitori e docenti.

Impegna

il Sindaco

➢ a  trasmettere  il  presente atto  al  Presidente,  ai  membri  della  Giunta  ed  a  tutti  i  membri

dell’Assemblea legislativa della Regione Emilia Romagna.

Consigliere Capogruppo “San Pietro in testa” Mattia Polazzi
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